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Dal Vangelo secondo Marco (10,2-16 )
 

In quel tempo, alcuni farisei si avvici-

narono e, per metterlo alla prova, 

domandavano a Gesù se è lecito a un 

marito ripudiare la propria moglie. 

Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha 

ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 

permesso di scrivere un atto di ripu-

dio e di ripudiarla». 

Gesù disse loro: «Per la durezza del 

vostro cuore egli scrisse per voi 

questa norma. Ma dall'inizio della 

creazione [Dio] li fece maschio e 

femmina; per questo l'uomo lascerà 

suo padre e sua madre e si unirà a 

sua moglie e i due diventeranno una 

carne sola. Così non sono più due, 

ma una sola carne. Dunque l'uomo 

non divida quello che Dio ha con-

giunto». 

A casa, i discepoli lo interrogavano 

di nuovo su questo argomento. E 

disse loro: «Chi ripudia la propria 

moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il 

marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 

Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproveraro-

no. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini ven-

gano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di 

Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un 

bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, 

imponendo le mani su di loro.  www.smrosario.org 

Durante questo mese di ottobre, il Santo Padre chiede a tutti i fe-
deli di pregare il Santo Rosario ogni giorno affinché la Vergine Ma-
ria aiuti la Chiesa in questi tempi di crisi e a pregare l'Arcangelo S. 
Michele per difenderla dagli attacchi del demonio. Il Santo Padre ci 
invita alla fine del Rosario a concludere con queste preghiere: 

Sotto la tua protezione  
cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi  
che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine Gloriosa e Benedetta. 
 
 

San Michele Arcangelo, difendici nel-
la battaglia; sii tu il nostro sostegno 
contro la perfidia e le insidie del diavo-
lo! Che Dio eserciti il suo dominio su di 
lui, te ne preghiamo supplichevoli. E tu 
o Principe della milizia celeste, con la 
potenza divina, ricaccia nell'inferno 
satana e gli altri spiriti maligni, i quali 
errano per il mondo per far perdere le 
anime. Amen. 



p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco COME I BAMBINI  

Il Vangelo di questa Domenica ci ricorda l'impor-
tanza dell'unione tra l'uomo e la donna, di come 
quest’amore che trasforma in una sola carne, sia 
fondamentale sin dall'inizio della creazione. Un bel 
lavoro quello della vita di coppia; oggi siamo un po' 
distratti da tante cose apparentemente interessanti 
ma che lasciano il tempo che trovano, rendendoci 
sempre più individualisti, mettendo da parte Dio e 
la nostra metà, perché ci rende scomoda la vita fat-
ta di sacrifici e di comprensione nei confronti del 
proprio coniuge. Una ricetta per far rinascere la 
bellezza e l'amore, ci dice il Vangelo, è quella di 
cercare di essere semplici e innocenti come i bam-
bini citati nella Scrittura, facendo entrare Dio nella 
vita quotidiana delle nostre famiglie, chiedere aiu-
to a Dio nostro Padre, perché prendendosi cura di 
noi faccia si che il rapporto tra l'uomo e la donna 
non si sgretoli!  

Domenico Mastromauro. 



“Per mille strade” Pellegrinaggio RnS 
Salve a tutti fratelli e sorelle carissimi…. mi chia-
mo Luigi, ho 27 anni e oltre ad essere un parroc-
chiano praticante della Chiesa del Rosario 
“cammino” assieme alla mia famiglia con la 
“Famiglia Sicut Parvuli” del Rinnovamento nello 
Spirito Santo, nella nostra Chiesa. Da giovane 
che sono, mi piacerebbe raccontarvi l’esperienza 
che ho vissuto a Roma l’11 e 12 Agosto scorso 
in occasione del Pre-Sinodo dei Vescovi sui Gio-
vani con il tema “I GIOVANI, LA FEDE, IL 
DISCERNIMENTO VOCAZIONALE” viven-
do l’incontro di tutti i giovani di ogni realtà ec-
clesiale, gruppo, movimento e associazione con 
Papa Francesco al Circo Massimo. Dall’8 al 10 
Agosto, in preparazione all’incontro col Papa, ho 
vissuto a Perugia tre giorni assieme agli 800 gio-
vani tra i 14 e 30 anni della Famiglia del Rinno-
vamento d’Italia, giorni in cui abbiamo vissuto  
bellissimi momenti di riflessione, preghiera, cate-
chesi ma anche festa, musica e fraternità. A Pe-
rugia ho lasciato tanti ragazzi e ragazze, tante 
storie, tanti dubbi, e ho portato via con me la te-
stimonianza di un cammino, con alcuni ragazzi 
più “maturo”, con altri un po' più acerbo.... ma 
essenzialmente intenso… Proprio Papa France-
sco poi ce lo ricordava sabato, alla veglia del Cir-
co Massimo "La chiesa senza testimonianza è 
soltanto Fumo"… e io aggiungerei come il Presi-
dente Martinez, "la gratitudine ha un volto, un 
nome e un cognome". E io, che nella mia storia di 
vita sono stato salvato e reso nuovo dall'esperienza 
dell'Amore di Dio tramite l'impegno e la testimo-
nianza di alcuni testimoni (scusate il gioco di paro-
le), non posso far altro che esercitare nella sempli-
cità e nella bellezza questo frutto del passaggio del-
la Misericordia di Dio.  
Tornato a casa, porto nel cuore i volti, gli ab-
bracci, i sorrisi, le lacrime di alcuni giovani che 
involontariamente hanno partecipato alla Veglia 
di Preghiera animata dal RnS a S. Maria in Cam-
pitelli, proprio in una parrocchia dell’Ordine del-
la Madre di Dio, perché nel programma della 
Notte Bianca delle Chiese aperte eravamo passa-
ti "per caso" da lì, per completare il giro turistico 
degli edifici sacri. Io che prima che arrivassimo 

in chiesa "volevo 
solo godermi l'ado-
razione", io solita-
mente un addetto ai 
lavori, “un animato-
re”, volevo stare per una volta lì, seduto nel mio 
banco, davanti, e stare tranquillo dopo 4 giorni 
intensissimi, "mi meritavo quella cosa". Non ap-
pena varcate le soglie di quel tempio santo, la 
tentazione venne a visitarmi nella persona di un 
fratello che viaggiava con me... Involontariamen-
te mi chiese proprio di accompagnarlo davanti ai 
primissimi banchi perché voleva proprio vivere 
come me quella fortissima esperienza personale 
d'amore....ma facendo un attimo silenzio in me 
stesso e fissando lo sguardo di Gesù sentii forte 
l'invito del Signore che mi chiedeva di 
“Accogliere alla porta” quei suoi figli che sareb-
bero arrivati da lì a poco nella sua casa. E così 
feci… GIOIOSAMENTE! 
Voi direte ma cosa sarà mai accogliere una per-
sona…ebbene io vi dico che per me è una delle 
esperienza spirituali e materiali più forti dove io 
servo più da vicino il corpo di Cristo, che è la 
Santa Chiesa....Cosa mai potrà maturare nel cuo-
re e nella mente di un ragazzo o di una ragazza 
che si sente dire per la prima volta un 
"Benvenuto a casa, ti aspettavamo"..... Vi posso 
assicurare che se queste poche parole vengono 
esercitate, espresse e vissute nell'esperienza per-
sonale della propria conversione quotidiana, han-
no una POTENZA INIMMAGINABILE.... 
Queste parole possono rassicurare, liberare, sa-
nare, convertire, mettere gioia, pace e amore toc-
cando fino nel profondo dell'animo.  
In questa esperienza ho imparato che la Carità 
senza fede non ha luce, che la fede senza la Cari-
tà non ha voce ed entrambe, senza la Speranza, 
non hanno foce. E questa foce mi porta a ringra-
ziare tutti voi fratelli e sorelle e chiedo a Dio nel 
nome di Gesù e nella forza dello Spirito Santo di 
essere assieme a voi sempre più foce in piena, 
per VIVERE, AGIRE E RACCONTARE an-
cora le stupende meraviglie del Sogno di Dio su 
noi.  



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 
Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 17.45, s. Rosario animato dall’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

  

Mercoledì 10   Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 

LECTIO DIVINA COMUNITARIA 

“Guardare e agire con misericordia, questo è santità”. 
Papa Francesco (Gaudete et exultate, 80) 

la misericordia nel vangelo secondo luca  

Lectio Divina ore 19.45 - 21.00 

Giovedì 11  Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 

Venerdì 12  Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 

19.30 Gruppo liturgico 

Sabato 13 Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 

Domenica 14  28a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett. - Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; Mc 10,17-30 


